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      Ai Direttori/Responsabili diocesani per l’IRC 
      Ai Responsabili regionali per l’IRC 
      LORO SEDI 
 
 
 

     
Carissimi Direttori e Responsabili, 
 la gioia di inviarvi i più sinceri auguri per un Santo ed intenso Triduo 
Pasquale diventa anche l’occasione per condividere alcune considerazioni sulle 
questioni normative e ministeriali che in questi mesi ci stanno preoccupando e sulle 
quali i nostri IdRC ci stanno spesso interpellando. 
 In questo periodo i nostri Uffici sono posti di fronte alle novità introdotte da 
diverse Note e Ordinanze ministeriali che vedono coinvolti i nostri docenti: 
- alcune fanno ormai parte delle scadenze annuali come, ad esempio, il Decreto 
Ministeriale n. 208 del 9 marzo 2018 sulla Mobilità degli IdRC in ruolo (i docenti 
interessati dovranno presentare la domanda dal 13 aprile al 16 maggio p.v.),  
- altre, invece, sono delle vere novità che suscitano anche dubbi e perplessità, ma per 
le quali siamo chiamati a sostenere ed accompagnare non solo i nostri IdRC ma 
anche i Dirigenti che a volte chiedono il nostro parere. Mi riferisco in particolare al 
Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017 e alla Nota n. 1865 del 10 ottobre 2017  che 
hanno previsto la presenza anche degli IdRC durante gli Esami conclusivi del Primo 
ciclo di istruzione (i vecchi esami di 3ª Media). A breve il Ministero dovrebbe 
pubblicare delle indicazioni operative riguardanti le modalità di organizzazione 
pratica degli esami.  
 In realtà, il tema che più ci sta coinvolgendo è quello del Concorso e al 
riguardo sta crescendo l’attesa e la tensione in tanti nostri docenti. È una scadenza 
che comporta la messa a regime del sistema introdotto dalla legge 186/03 che, dopo 
aver consentito lo svolgimento del primo Concorso riservato, prevedeva il bando 
periodico di Concorsi ordinari per riempire i vuoti che si vengono a creare nel 70% 
dei posti in organico, cioè quelli destinati al personale di ruolo. 

Da mesi è aperto un tavolo di confronto tra il Ministero e i sindacati, i cui 
risultati sono stati progressivamente resi noti dalle agenzie sindacali. La CEI, e in 
particolare questo Servizio, non partecipa a tali trattative, limitandosi a vigilare 
perché siano salvaguardate le prerogative concordatarie e rispettato il dettato della 
legge 186/03.  
  



Nel frattempo sono state avanzate anche alcune proposte per chiedere lo 
svolgimento di un Corso/Concorso riservato o con prove non selettive, soprattutto a 
tutela dell’anzianità di servizio. Da indiscrezioni, sembra esserci un accordo a 
riconoscere una rilevanza al servizio prestato e all’eventuale superamento del 
Concorso precedente. Ad oggi, però, non sono in possesso di notizie più precise e 
dettagliate.  

Al momento non è possibile fare previsioni nemmeno sui tempi di 
pubblicazione del Bando del Concorso, anche se ci auguriamo che possa essere 
emanato secondo tempi che permettano di svolgere tutta la procedura entro il 
prossimo anno scolastico e dar corso alle assunzioni in ruolo dal 1° settembre 2019, 
come richiesto dalle disposizioni di legge e dalla giurisprudenza europea.  

È comprensibile il timore e l’agitazione di tanti insegnanti che da anni 
attendono di raggiungere un legittimo traguardo, ma ciò non deve far perdere di 
vista l’interesse generale della comunità diocesana degli IdRC e della scuola. 

Nel nostro Convegno di metà aprile, comunque, avremo modo di 
approfondire diversi aspetti della procedura concorsuale, soprattutto quelli che 
riguardano il rilascio della Certificazione diocesana di Idoneità alla partecipazione al 
Concorso. 

In questo periodo, pertanto, suggerisco di favorire in ogni contesto il dialogo 
ed il confronto, senza escludere pregiudizialmente ogni soluzione, visto che il 
cammino può essere ancora molto ricco di novità. 

Assicuro la più totale disponibilità del Servizio e mia personale nell’accogliere 
e valorizzare tutte le varie situazioni. 

 
Nel cuore della settimana Santa, desidero augurare una Santa Pasqua a voi, ai 

vostri collaboratori e a tutti i vostri cari. 
 
 

don Daniele Saottini 
Responsabile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

              


